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LA GIUNTA REGIONALE

VISTA  la Legge 26 ottobre 1995, n. 447  “Legge quadro sull'inquinamento acustico”;

VISTA  la Legge Regionale 1 dicembre 1998, n. 89 “Norme in materia di inquinamento acustico”;

CONSIDERATO che tale Legge Regionale, in attuazione dell’art. 4 della legge 26 ottobre 1995, n. 447 e del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 detta norme finalizzate alla tutela dell’ambiente e della salute pubblica
dall’inquinamento acustico prodotto dalle attività antropiche, disciplinandone l’esercizio al fine di contenere la
rumorosità entro i limiti normativamente stabiliti dalla legge stessa;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art 12, comma 2 della Legge Regionale 89/98, la Giunta regionale definisce i criteri
che i titolari  dei progetti di cui al comma 1, 4 e 5 dello stesso articolo devono seguire per la redazione della
documentazione di impatto acustico;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art 12, comma 3 della Legge Regionale 89/98, la Giunta regionale definisce i criteri
tecnici che i soggetti pubblici e privati di cui allo stesso comma devono seguire per la redazione della relazione
previsionale di clima acustico;

CONSIDERATA la proposta di Legge regionale n. 37/99 (Atti del Consiglio), approvata dal Consiglio Regionale nella
seduta del 22 giugno 1999, che detta, tra l’altro, “Norme sulle concessioni, le autorizzazioni e le denunce d’inizio delle
attività edilizie”;

PRESO ATTO che i suddetti criteri risultano espressi nel documento “Disposizioni in materia di impatto acustico ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 89/98”, predisposto dalla competente struttura del Dipartimento delle Politiche territoriali e
Ambientali della Giunta Regionale;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1.  di definire i  criteri che, ai sensi dell’art 12, comma 2 della Legge Regionale 89/98, i  titolari  dei  progetti di cui al
comma 1, 4 e 5 dello stesso articolo devono seguire per la redazione della documentazione di impatto acustico ed i
criteri tecnici  che, ai sensi dell’art 12, comma 3 della Legge Regionale 89/98, i soggetti pubblici e privati di cui allo
stesso comma devono seguire per la redazione della relazione previsionale di clima acustico, cosi’ come individuati
nell’allegato 1 “Disposizioni in materia di impatto acustico ai sensi dell’art. 12 della L.R. 89/98”, facente parte
integrante della presente deliberazione.

 
 
2.  Il presente provvedimento e’ soggetto a pubblicità ai sensi della Legge Regionale 9/95 in quanto conclusivo del

procedimento amministrativo regionale. In ragione del particolare rilievo del provvedimento, che per il suo contenuto
deve essere portato alla piena conoscenza della generalità dei cittadini, se ne dispone la pubblicazione per intero,
compreso l’allegato, sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’art. 2, comma 3, della L.R. 18/96.
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CRITERI PER LA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO
(L.R. n. 89/98: art. 12, comma 2)

PREMESSA

Nel presente documento sono definiti, ai sensi dell’art. 12, comma 2 della L.R. 1 dicembre 1998, n. 89, i criteri per la
redazione della documentazione di impatto acustico che i Comuni, devono richiedere:
a) ai titolari dei progetti predisposti per la realizzazione, la modifica e il potenziamento delle opere elencate dall’art. 8,

comma 2 della L. 26 ottobre 1995, n. 447 e ogni volta che la valutazione relativa agli effetti acustici sia comunque
imposta da esigenze di tutela ambientale;

b) ai soggetti richiedenti il rilascio:
− di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività produttive, sportive e

ricreative ed a postazioni di servizi commerciali polifunzionali;
− di altri provvedimenti comunali di abilitazione all’utilizzazione degli immobili e delle infrastrutture di cui sopra;
− di qualunque altra licenza od autorizzazione finalizzata all’esercizio di attività produttive;

Sono fatte salve in quanto applicabili ai singoli progetti delle opere in questione, le disposizioni della L.R. 3 novembre
1998, n. 79 “Norme per l’applicazione della valutazione di impatto ambientale”.

CONTENUTI DELLA DOCUMENTAZIONE

Principi generali

La documentazione di cui all’art. 12 comma 2 della L.R. .1 dicembre 1998, n. 89 deve contenere tutti gli elementi che per
lo specifico progetto consentano di:
a) individuare i limiti massimi di emissione e di immissione a cui è soggetto;
b) desumere il rispetto di tali limiti;
c) valutare l’eventuale significativo peggioramento del rumore ambientale locale, al fine del mantenimento o del

conseguimento dei valori di qualità.

Qualora si preveda un superamento dei limiti di emissione o di immissione, la documentazione dovrà indicare le misure
previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall’attività o dagli impianti.

Per la redazione della valutazione e l’esecuzione delle eventuali misurazioni si dovrà far riferimento ai criteri di buona
tecnica previsti per la descrizione dei livelli sonori nell’ambiente dalla norma UNI 9884.

La documentazione di impatto acustico di cui sopra, resa con le modalità di cui all’art. 4 della L. n. 15/68, dovrà essere
sottoscritta anche da un tecnico competente ai sensi dell’art. 2, comma 6 della L. n. 447/95.

Contenuti specifici

Per il conseguimento dei principi generali di cui sopra, la documentazione di impatto acustico dovrà contenere:
1) la descrizione della classificazione acustica del territorio su cui si localizza l’attività o l’impianto oggetto di

valutazione e delle aree comunque interessate significativamente dalla sua rumorosità;
2) una planimetria fedele alla situazione attuale delle zone di potenziale influenza della sorgente, e comunque

l’individuazione delle abitazioni più vicine e di quelle potenzialmente più disturbate;
3) una descrizione delle principali sorgenti di emissione sonora che ne individui: la localizzazione, le connessioni

strutturali col resto dell’edificio, le diverse modalità ed orari di funzionamento, i livelli sonori prodotti nelle zone di
potenziale influenza ovvero l’irrilevanza delle loro immissioni sonore rispetto ai limiti;

4) il confronto tra le emissioni dell’impianto od attività e gli eventuali limiti di emissione previsti.

CRITERI PER LA REDAZIONE DELLA VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO
(L.R. n. 89/98: art. 12, comma 3)

PREMESSA



Nel presente documento, ai sensi dell’art. 12, comma 3 della L.R. 1 dicembre 1998, n. 89, sono definiti i criteri per la
redazione della documentazione previsionale del clima acustico che i soggetti pubblici e privati interessati alla
realizzazione delle tipologie di insediamenti di cui allo stesso comma, sono tenuti a produrre con riferimento alle aree
sulle quali insistano, come da progetto, gli insediamenti stessi.

CONTENUTI DELLA DOCUMENTAZIONE

Principi generali

Le relazione redatta ai sensi dell’art. 12 comma 3 della L.R. n. 89/98 deve contenere tutti gli elementi che per la specifica
tipologia di insediamento consentano di:
a) valutare se sia necessario apportare modifiche al progetto dell’opera o al territorio circostante per garantire agli

occupanti il rispetto dei limiti di immissione e dei valori di qualità.
b) individuare la natura delle modifiche necessarie ovvero l’impossibilità pratica di conseguire i limiti suddetti.

Per la redazione della valutazione e l’esecuzione delle misurazioni si dovrà far riferimento ai criteri di buona tecnica
previsti per la descrizione dei livelli sonori nell’ambiente dalla norma UNI 9884.

La documentazione di valutazione di cui sopra, resa con le modalità di cui all’art. 4 della L. n. 15/68, dovrà essere
sottoscritta anche da un tecnico competente ai sensi dell’art. 2, comma 6 della L. n. 447/95.

Contenuti specifici

Per il conseguimento dei principi generali di cui sopra la valutazione previsionale di clima acustico, dovrà contenere:
1) una planimetria fedele alla situazione attuale dell’area dove si localizza il progetto che consenta di individuare le

principali sorgenti sonore che influenzano il clima acustico dell’area;
2) la misurazione del clima acustico presente prima della realizzazione dell’opera;
3) la descrizione della classificazione acustica del territorio dove si realizzerà il nuovo insediamento;
4) una analisi delle modificazioni prodotte dalla realizzazione dell’opera sulle sorgenti sonore precedentemente

individuate e sulla propagazione acustica verso i ricettori, inclusi gli effetti di schermo, riflessione e simili
introdotti dalla realizzazione dell’insediamento stesso;

5) l’individuazione delle modificazioni dei percorsi e dei flussi di traffico prodotte a regime dall’insediamento
previsto;

6) nel caso di edifici, la descrizione delle prestazioni di isolamento acustico verso i rumori esterni offerte dall’edificio
oggetto di valutazione e conformità delle stesse ai disposti del D.P.C.M. 5 dicembre 1997 “Determinazione dei
requisiti acustici passivi degli edifici”;

7) nel caso che i livelli sonori previsti siano superiori ai limiti, una analisi dei possibili interventi che consentirebbero
di ricondurre i livelli sonori entro i limiti previsti o di ridurre l’entità del superamento;

8) una stima dei costi necessari alla loro realizzazione


